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STRUMENTI  PER LA STRUTTURAZIONE DEI DATI DI OSSERVAZIONE
Gli strumenti per la strutturazione dei dati di osservazione sono utili per redigere e sintetizzare le informazioni raccolte.

Tale registrazione può avvenire secondo vari livelli di strutturazione:

· Al Livello di strutturazione più basso vi sono il DIARIO e Le SCHEDE PER LA REGISTRAZIONE DI SPECIMEN

· IL DIARIO: è un aiuto all’osservazione esperienziale, all’interno del quale l’osservatore descrive in forma di narrazione , tutte le informazioni che ritiene rilevanti per gli scopi della ricerca. È uno strumento che produce dati non strutturati, fa riferimento ad una data sequenza temporale (compilato settimanalmente, giornalmente)che coincide con il periodo di osservazione.
 Il diario deve contenere tutti gli elementi utili per la riflessione a posteriori sull’esperienza e per la descrizione e comprensione della realtà studiata, e consentire di ricostruire sequenze temporali di eventi.

La Caratteristica principale è che l unico criterio di strutturazione delle informazioni  è quello temporale, lasciando all’ osservatore la massima liberta sugli elementi da annotare.

· Le SCHEDE PER LA REGISTRAZIONE DI SPECIMEN:  è una scheda, che consente la compilazione di una descrizione dettagliata del comportamento di un dato soggetto in una situazione specifica; questa descrizione viene detta specimen. Questo termine viene usato anche fuori della ricerca educativa per indicare un esempio, un campione, un saggio tratto dal mondo reale: è uno specimen la  risposta di un soggetto ad un particolare stimolo, il suo comportamento in una data situazione che si verifica in un determinato contesto . Il ricercatore osserva tale flusso di comportamenti all’interno del contesto in cui essi accadono e annota quanti più dettagli possibile, producendo una descrizione narrativa.      Nello specimen vengono specificati il  soggetto o i soggetti osservati, il luogo, l’ora di inizio e di fine dell’osservazione , la descrizione minuziosa ,dettagliata e sequenziale di tutti i comportamenti che si sono verificati all’interno di questo intervallo, incluse le informazioni sul contesto in cui sono venuti.
· Al Livello di strutturazione intermedio vi sono: IL GIORNALE DI BORDO, LE GRIGLIE DI OSSERVAZIONE e I MODULI PER LA REGISTRAZIONE DI EPISODI ANEDDOTICI
· IL GIORNALE DI BORDO:  prevede un maggior grado di strutturazione delle informazioni, dato che accompagna all’annotazione di comportamenti accaduti, Commenti e interpretazioni dell’osservatore.  
L’informazione registrata sul giornale è maggiormente strutturata del diario, dato che al criterio temporale vengono affiancate griglie di criteri, che servono da riferimento per ciascun resoconto.

· LE GRIGLIE DI OSSERVAZIONE: sono guide che forniscono indicazioni sui comportamenti da osservare con sotto uno spazio dove l’osservatore può annotare tutto ciò che riguarda quel dato comportamento (es: Annotare se l’allievo:

1- è attento alla lezione

___________________(spazio per scrivere)

· LA REGISTRAZIONE DI EPISODI ANEDDOTICI:  gli episodi aneddotici consentono la registrazione di episodi significativi ed eventi chiave, come  per esempio: della vita di classe, all’interno di schede, le quali prevedono l’esplicitazione del contesto dove sono avvenuti gli episodi, la descrizione degli episodi e dei soggetti protagonisti. Queste schede poi vengono sintetizzate in schede riassuntive, dalle quali poi e anche possibile rilevare dati.
· Al Livello di strutturazione alto vi sono: LE CHECK LIST (o liste di controllo), LE SCALE DI VALUTAZIONE, I SISTEMI DI CODIFICA INTERATTIVI
· LE CHECK LIST( sono elenchi di comportamenti attesi o di caratteristiche di un soggetto, la cui presenza o meno viene rilevata. Per un singolo soggetto per una sessione definita (es rilevazione sull’ allievo A, dall’ora X all’ora Y del giorno Z)

· LE SCALE DI VALUTAZIONE( consentono di rilevare l’intensità o la frequenza di un comportamento, oppure di esprimere un giudizio dell’osservatore su intenzioni o atteggiamenti dei soggetti osservati. L’osservatore è chiamato a segnare il suo grado di accordo con esse o il suo giudizio sull’intensità di un carattere, con l’indicazione di un numero, di un aggettivo o scegliendo tra le descrizioni analitiche fornite che indicano diversi livelli di accordo.(es allievo e attento alla lezione( spesso, a volte, mai )

· I SISTEMI DI CODIFICA INTERATTIVI( consentono la classificazione di comportamenti secondo categorie predefinite, indicate da codici (riportati tra parentesi accanto al comportamento relativo) rapidamente annotabili su un foglio di codifica, che ne definiscono la presenza, modalità in cui si sono manifestati

Vi sono inoltre, delle caratteristiche che questi strumenti di osservazione devono rispettare . 

La prima di queste è LA VALIDITÀ, cioè le categorie previste per l’osservazione devono costituire indicatori che siano effettivamente in relazione semantica con i fattori che ci propiniamo di rilevare nell’indagine .

Un’altra caratteristiche da rispettare è L’ATTENDIBILITÀ, cioè osservatori diversi che si trovino ad osservare la medesima situazione con i medesimi strumenti, devono portare gli stessi esiti di rilevazioni; ed in fine LA PERTINENZA, ossia  i dati raccolti devono essere coerenti con gli obiettivi conoscitivi prefissati,le categorie delle griglie devono essere quelli che ci servono a rilevare i fattori sotto esame non di più e non di meno.

